


“I cristiani sono pressati da domande molto reali. In che 
modo le Scritture strutturano una chiesa, stabiliscono l’ordine 
del culto, organizzano il ministero e definiscono la guida bibli-
ca? Questi sono solo alcuni esempi delle domande a cui viene 
data una risposta chiara, attenta e accattivante in questa nuova 
serie di 9Marks. Sono così grato per questo ministero e per la 
sua influenza incredibilmente salutare e piena di speranza in 
così tante chiese fedeli. Raccomando con entusiasmo questa 
serie”.

R. Albert Mohler Jr. 
presidente del Southern Baptist Theological Seminary

“Le domande sincere meritano risposte ponderate. Se non 
sai da dove cominciare per rispondere a queste domande, la-
scia che questa serie serva da trampolino per tuffarti in piscina. 
Questi libretti sono incredibilmente diretti e fantastici da legge-
re con un amico o con cento amici”.

Gloria Furman 
autrice di Missional motherhood e The pastor’s wife

“Come pastore, mi vengono poste molte domande. Vengo 
avvicinato da non credenti che cercano di comprendere il Van-
gelo, da nuovi credenti incerti sui prossimi passi e da cristiani 
che stanno maturando e che desiderano aiuto per poter rispon-
dere alle domande poste loro da familiari credenti, da amici, da 
vicini o colleghi. È in questi momenti che vorrei avere un libro 
da dare loro che fosse breve, che rispondesse alle loro domande 
e indicasse loro la giusta direzione per ulteriori studi. “Doman-
de per la chiesa” è una serie che fornisce proprio questo. Ogni 
libretto affronta una questione in modo biblico, breve e pratico. 
Il titolo della serie è “Domande per la chiesa”, ma potrebbe an-
che essere “Risposte per la chiesa”. Intendo raccoglierne dozzi-
ne e distribuirne regolarmente. Dovresti farlo anche tu”.

Juan R. Sanchez 
pastore senior, chiesa battista di High Pointe, Austin, Texas

“Dove noi cristiani possiamo trovare risposte affidabili alle 
nostre domande comuni sulla vita di chiesa, senza dover sfo-
gliare libri lunghi e costosi? I libretti “Domande per la chiesa” 



soddisfano il nostro bisogno con risposte bibliche, riflessive e 
pratiche. Per i pastori questa serie si dimostrerà una risorsa affi-
dabile per guidare i membri della chiesa verso una saggezza più 
profonda e un’unità più forte”.

Ray Ortlund
presidente di Renewal Ministries
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Certa è quest’affermazione:
se uno aspira all’incarico di vescovo, desidera un’attività lodevole.

(1 Timoteo 3:1)
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NoN peNsavo che il servizio in chiesa a tempo pieno fosse la 
mia strada. Per molti, arrivare a predicare da un pulpito è il sogno 
di una vita. Per me era qualcosa che somigliava più al purgatorio. 
Sono cresciuto in una famiglia amorevole, ma non era una fami-
glia cristiana. Non sapevo nulla dei predicatori e credevo fossero 
un po’ dei fanatici. Inoltre, non mi piaceva l’idea di dover parlare 
in pubblico. Come potevo quindi pensare a un lavoro nell’ambi-
to della chiesa? Avevo piani migliori per la mia vita.
Da adolescente mi fu regalata una Bibbia. La persona che me 
la regalò mi sfidò a leggerla e, siccome mi ritenevo un ragazzo 
intelligente e con una mente aperta, iniziai a leggerla. Qualche 
giorno dopo, mentre ero nella mia stanza a leggere il Vangelo di 
Marco, mi convertii.1

Le Scritture pian piano trasformarono la mia vita, ma la 
mia visione del servizio a tempo pieno non cambiò. Ero anco-
ra convinto che i pastori fossero persone che non hanno mai 
trovato un “lavoro vero”. Se si hanno dei talenti e delle abilità 
si può trovare un lavoro diverso. Quindi, potete immaginare la 
mia sorpresa nel momento in cui la donna che ora è mia moglie 
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mi disse con fierezza: “Spero di sposare un pastore, un giorno”. 
Senza nemmeno pensarci, le risposi: “Allora non sposerai me” e, 
sbuffando, andai via. Qualche anno dopo mi laureai e trovai un 
buon lavoro nel settore degli investimenti. Inspiegabilmente, 
quella ragazza alla fine mi sposò e iniziammo a frequentare una 
chiesa nel sud della California. Lì, settimana dopo settimana, 
il pastore predicò una serie di messaggi sul Vangelo di Marco, 
leggendo tutto il libro, brano dopo brano. Ancora una volta, la 
Parola di Dio iniziò a trasformare la mia vita.

Una domenica pronunciai queste parole quasi senza ren-
dermene conto: “Mi chiedo se dovrei farlo anch’io”. Mia moglie 
mi guardò e disse: “Intendi gestire le finanze della chiesa?”. Io 
le risposi: “Non mi riferisco a questo, ma a predicare”. Lei era 
scioccata e lo ero anch’io.

Neanch’io sapevo bene cosa volessi dire e chiesi al mio pa-
store cosa avrei dovuto fare per seguire le sue orme. Non dimen-
ticherò mai la sua risposta: “Beh, innanzitutto, devi trasferirti a 
Dallas per frequentare una buona scuola biblica. Dopo quattro 
o sei anni ti laureerai e poi dovrai cercare un lavoro come pasto-
re dei giovani. Se tutto va bene, potrai affiancare un altro pasto-
re e successivamente, forse, diventerai pastore”.

Me ne andai scoraggiato. Per un uomo cresciuto in Califor-
nia, Dallas non dava l’idea della terra promessa. Non mi attirava 
l’idea di abbandonare una carriera promettente per sei anni di 
studi, senza avere idea di cosa avrei fatto dopo. Poi, avrei dovuto 
iniziare come pastore dei giovani. Ero certo che non fosse il mio 
dono.

Forse, puoi immedesimarti nella mia storia. Magari sei un 
cristiano e stai pensando di servire Dio a tempo pieno. Ti stai 
chiedendo se devi farlo, come e cosa dovresti fare. Se questa è la 
tua situazione, questo libretto è per te.

Non solo, è anche per aspiranti pastori o per pastori e leader 
di chiesa che navigano tra le acque agitate del ministero pasto-
rale. Ogni settimana la chiesa evangelica si trova ad affrontare 
nuove sfide. C’è però un problema di cui nessuno sembra par-
lare: tanti frequentano scuole bibliche convinti di essere chia-
mati al servizio pastorale. In realtà, più che le scuole bibliche, 
sono le chiese locali a formare i pastori. Se sei un pastore o un 
leader di chiesa, spero che questo libretto ti darà un’idea più 
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chiara delle tue responsabilità davanti a Dio. Dovrai mandare 
via alcuni e dovrai trattenere altri. Sei capace di capire chi deve 
essere mandato via e chi deve essere trattenuto?

Prima di andare avanti, ci tengo a fare una premessa. Questo 
libretto è destinato principalmente a chi non sa ancora se in-
traprendere un ministero pastorale. Gran parte del contenuto 
di questo libro è stato pensato per queste persone. Tuttavia, se 
stai pensando di iniziare a servire a tempo pieno in un altro tipo 
di ministero, come l’insegnamento in un’istituzione cristiana o 
servire in una missione, continua a leggere! Sono convinto che 
i principi biblici qui menzionati ti aiuteranno perché possono 
essere facilmente applicati anche alla tua situazione.

parliamo della “chiamata”
Uno dei miei film preferiti si chiama In mezzo scorre il fiume 
(1992). All’inizio del film il protagonista, Norman, torna a casa 
sua a Missoula, nel Montana, dopo sei incredibili anni passati 
a Dartmouth. Suo padre, ministro presbiteriano scozzese, ini-
zia a punzecchiarlo con domande insistenti sui suoi piani per 
mettere a frutto ciò che ha imparato durante gli studi. “Non ne 
sono ancora sicuro”, cerca di spiegare Norman. “Hai avuto sei 
anni per decidere”, dice suo padre con uno sguardo di disap-
provazione che i suoi occhiali non riescono a nascondere. (Le 
conversazioni tra padri e figli sono tutte uguali, in fondo). Con 
speranza e un po’ imbarazzato, suo padre gli suggerisce di pren-
dere un’altra laurea in legge o in medicina, lasciando in sospeso 
la possibilità del servizio in chiesa. Terrificato all’idea di studia-
re ancora, Norman, senza riflettere, rivela di aver presentato 
diverse domande come insegnante. Suo padre, in tono zen, gli 
chiede: 

“Ti piace l’idea di insegnare? Intendo dire, credi che que-
sta sia... (lunga pausa) la tua chiamata?”.
“La mia chiamata?”, ripete Norman sbigottito.2

Tanti cristiani anni fa si riferivano alla vocazione con il termine 
“chiamata”. Oggi non si usa più questo termine. Durante i miei 
studi al college, non mi sono mai sentito chiedere se mi sen-
tissi “chiamato” a lavorare come consulente finanziario. Avevo 
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semplicemente scelto una carriera che mi avrebbe permesso di 
onorare Dio, sostenere la mia famiglia e, almeno così speravo, 
divertirmi un po’.3

Tuttavia, c’è un tipo di vocazione per cui la parola “chiama-
ta” è ancora usata: il ministero a tempo pieno. Quando si parla 
di questo tipo di servizio, i cristiani tendono ancora a chiedersi 
se è la loro chiamata. Forse hai preso questo libretto dopo aver 
letto il titolo, pensando: “Esatto! È proprio quello che sto cer-
cando di capire!”. Ebbene, vorrei dirti che il concetto di “chia-
mata” non solo non è biblico, ma è anche controproducente se 
stai considerando di servire a tempo pieno.

Perché il concetto di chiamata non è biblico?

Chiederti se sei chiamato o meno per il servizio a tempo pieno 
non è biblico perché non è così che la Bibbia parla della chia-
mata. Nel Nuovo Testamento si parla di chiamata in relazione 
alla salvezza, ma non alla vocazione. Ad esempio, quando Pie-
tro predica per la prima volta nel giorno della Pentecoste, esten-
de la promessa del Vangelo a “quanti il Signore, nostro Dio, ne 
chiamerà” (At. 2:39). Pietro sta chiaramente parlando della sal-
vezza. Similmente, in Romani 8:28,30 Paolo afferma: “Or sap-
piamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano 
Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno. E quelli che 
ha predestinati, li ha pure chiamati; e quelli che ha chiamati, li 
ha pure giustificati; e quelli che ha giustificati, li ha pure glori-
ficati”. La chiamata è un ingranaggio nel sistema della salvezza.

Quando Paolo scrive che “i doni e la vocazione di Dio sono 
irrevocabili” (Rom. 11:29), non sta dicendo che non si può cam-
biare lavoro. Quando dice ai corinzi: “Infatti, fratelli, guardate la 
vostra vocazione” (o “chiamata”, 1 Cor. 1:26), non sta chiedendo 
loro di riflettere sulla vocazione, ma sul momento in cui sono 
stati salvati. Tanti altri brani biblici parlano di chiamata in que-
sto senso. Ti incoraggio a leggerli. (Ad esempio: 1 Cor. 1:9,26; 2 
Tim. 1:8-9; 2 Pt. 1:3,4,10).

Le uniche eccezioni sono le seguenti: la chiamata di Gesù a 
servire come “nostro sommo sacerdote” (Eb. 5:5), quella dei di-
scepoli, che Gesù chiama a servire come apostoli (Mat. 4:21-22; 
10:1), e quella di Paolo, chiamato a essere apostolo (Rom. 1:1; 
cfr. 1 Cor. 1:1). 
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